LEZIONE 28.

Menu' avvio.

Seconda ed ultima parte.

* * * 

Riprendiamo il discorso sul menu’ di avvio del nostro computer. Per accedere a questo menu', si possono utilizzare tre pulsanti, come  accennato proprio all'inizio del nostro discorso fin qui tenuto.
™I primi due pulsanti, sono i tasti Windows destro e sinistro che si trovano rispettivamente, per chi non lo ricordasse, alla destra del tasto alt di destra e tra i tasti control e alt di sinistra.
L'altro pulsante che apre il menu' di avvio, e' il pulsante start che, raggiunto con il solito tab, dopo aver ridotto ad icona tutte le applicazioni, si attiva premendo invio.
Aperto il menu’ di avvio, raggiungiamo con la freccia giu’ la voce guida in linea. Per noi, utilizzatori di sintesi, pur essendo un po’ ostica nell’uso, con qualche indicazione, non e’ difficile da utilizzare.
Infatti, la guida in linea di Windows si presenta come una comune visualizzazione ad albero, con la lista degli argomenti sulla sinistra e la spiegazione corrispondente dell’argomento selezionato sul resto del monitor, sulla destra della schermata.
La lista degli argomenti con la visualizzazione ad albero, come gia’ detto in precedenza, ci consente di scorrere gli argomenti con le frecce verticali, di aprire gli argomenti chiusi con la freccia destra, di richiudere, eventualmente occorresse, con la freccia sinistra e selezionare l’argomento che ci interessa con invio.
Selezionare l’argomento con invio, significa far comparire sulla destra del monitor le spiegazioni dell’argomento selezionato e, quindi, poterle leggere. Per passare sulla parte destra dello schermo e leggere l’argomento, premiamo F6.

Come in ogni visualizzazione ad albero, Jaws si comporta in modo da consentirci di leggere agevolmente tutti gli argomenti, consentendoci anche l’accesso ai link di spostamento ad altri argomenti, che troviamo sulle varie pagine.
Appena si apre la guida in linea, Jaws ci informa che si e’ aperta la guida in linea di Windows, anche se dice visualizzazione ad albero.

Vediamo ora il comportamento della sintesi nei dettagli. Jaws ci informa, come  sempre, se un argomento ha dei sottoargomenti. Infatti, quando ci spostiamo con le frecce verticali su una voce della visualizzazione ad albero, ci dice il nome dell’argomento aggiungendo chiuso o aperto. Sia che ci dice chiuso, sia che ci dice aperto, sappiamo che quella voce ha dei sottotitoli di argomento.

Per avere sulla destra dello schermo le spiegazioni dell’argomento selezionato, premiamo invio. Jaws, premendo F6, legge direttamente le spiegazioni comparse sulla destra del monitor. Con pagina giu’ legge la pagina successiva, con pagina su’ legge la pagina precedente, con le frecce verticali riga per riga, con le frecce orizzontali lettera per lettera e, usando queste ultime, associate al tasto control, leggiamo parola per parola in avanti o a ritroso.
Premendo tab, ci posizioniamo ciclicamente sui link della pagina. Jaws ci avvisa in anticipo della presenza dei link all’apertura della pagina, dicendocene la quantità.

Quando premiamo F6 e ci spostiamo sulle spiegazioni dell’argomento scelto, qualche volta Jaws non legge direttamente quanto e’ visualizzato sulla parte destra dello schermo, per cui, c’e’ bisogno di utilizzare il comando insert piu’ freccia giu’ per leggere l’argomento in modo continuo.
Per poter esportare parti della guida in linea possiamo selezionare la parte che ci interessa e copiarla ed incollarla in un documento vuoto di Word, di WordPad o nel blocco note.
Per selezionare si usano i comandi standard di Windows che sono: shift piu’ freccia destra, seleziona lettera per lettera; shift piu’ control piu’ freccia destra, seleziona parola per parola; shift piu’ freccia giu’, seleziona riga per riga; shift piu’ control piu’ end (fine) seleziona dal cursore alla fine del documento; shift piu’ control piu’ home (inizio), seleziona dal cursore all’inizio del documento.
Selezionata la parte della guida, con il comando control piu’ c, salviamo negli appunti. Riduciamo ad icona tutte le applicazioni con il tasto Windows piu’ m, apriamo word o in alternativa WordPad o il blocco note, ed incolliamo con il comando control piu’ v.
Per sicurezza ci accertiamo che abbiamo incollato quello che volevamo nel documento e salviamo il tutto utilizzando il comando salva con nome del menu’ file.
Per rientrare nella guida di Windows, utilizzare il comando alt piu’ tab, come quando vogliamo mettere in primo piano un’applicazione ridotta ad icona. Per uscire dalla guida in linea, utilizzare il comando alt piu’ F4 o il comando esci del menu’ che si apre con il tasto alt.

Il comando che segue nel menu’ di avvio e’: esegui. Premendo invio su questo comando si apre un campo editazione nel quale possiamo digitare un comando come si fa con i sistemi operativi a riga di comando.

Se digitiamo ad esempio, avendolo installato, il comando per accedere all’almanacco del Prof. Giuliano Artico, quindi, c:\alm\alm.exe, ci verranno fornite tutte le indicazioni che tale almanacco fornisce con lo stesso comando utilizzato dalla linea di comando del Dos.
C’e’ da dire, però, che se non predisponiamo Jaws alla lettura in finestra Dos con detto programma, Jaws non leggera’ niente.
 Per eseguire tale modifica possiamo fare cosi’:
apriamo il menu’ di avvio, freccia giu’ fino ad esegui, invio, digitiamo c:\alm\alm.exe e premiamo invio. Il programma si aprira’, ma Jaws non dira’ nulla.
Digitiamo insert piu’ 6 della tastiera estesa ed apriamo il file di configurazione di alm. Jaws ci dira’ alm.jcf, programma di configurazione di Jaws.
Con alt, apriamo i menu’, con freccia destra ci spostiamo su imposta opzioni, con freccia giu’ andiamo su opzioni utente e premiamo invio.
Con tab, ci spostiamo su eco schermo e selezioniamo la voce tutto il testo.
Chiudiamo con alt piu’ F4, accettiamo di salvare le modifiche, accettiamo di creare un nuovo file e dalla prossima volta che apriamo l’applicazione, con il comando suddetto, Jaws leggera’ tutto regolarmente come dal comando Dos.
Per dare un comando ad un file, non e’ necessario inserire nel comando anche la sua estensione, ma, inserendola,la procedura ci preserva dall’avvio di  file di uguale nome con estensione diversa.
Il comando esegui viene utilizzato anche quando vogliamo accedere ad un cd rom autopartente dopo averne inibito la partenza con il tasto shift, tenuto premuto durante l’immissione del cd nel suo lettore. E’ un comando che ci consente di eseguire qualunque comando, proprio come dalla linea di comando del Dos.
Troviamo di seguito ad esegui, il comando disconnetti. questo comando ci consente di riavviare Windows senza riavviare il computer, eseguendo una specie di ripristino di avvio di Windows.
Non sempre si riesce con tale comando al ripristino del funzionamento ottimale della macchina. Per questo motivo, personalmente non lo utilizzo mai.
Segue l’ultima voce che e’: chiudi sessione. Questa voce del menu’ avvio ci consente di arrestare, riavviare o sospendere il funzionamento del nostro computer. Questa voce la dovremmo conoscere molto bene, anche se chi, utilizzando il comando rapido alt piu’ F4, la utilizza

molto poco.
Tra le voci suddette, abbiamo tralasciato la voce programmi. La cosa e’ stata fatta da me’ volutamente per poterne parlare a parte. Infatti, nel sottomenu’ di questa voce del menu’ di avvio, troviamo tutte le applicazioni che sono installate sul nostro computer, oltre ad alcune voci di default che vedremo nei particolari.
Ogni applicazione che installiamo, inserisce nel sottomenu’ della voce programmi, una voce con il suo nome e con un sottomenu’ contenente altre voci. Le voci di questi sottomenu’, non sono altro che dei comandi che ci consentono di utilizzare l’applicazione oppure le utility dell’applicazione stessa.
In pratica, dopo aver eseguito l’installazione di un programma, troveremo una voce di programmi che conterra’ a sua volta altre voci quali quella di avvio del programma stesso, quella per la sua disinstallazione, quella per le spiegazioni e magari qualche utility che offre il programma installato.
Tra le voci di default del sottomenu’ programmi, troviamo tra le più importanti: prompt di Ms-Dos, esecuzione automatica ed accessori.
Il prompt di Ms-Dos apre la cosiddetta finestra Dos di Windows.

La voce esecuzione automatica contiene nel suo sottomenu’ le eventuali applicazioni che hanno la partenza automatica all’avvio della macchina. Se volessimo eliminare qualche applicazione da questo sottomenu’, non ci resta che selezionare la voce da eliminare, premere shift piu’ F10, scegliere dal menu’ che si apre la voce elimina e premere invio confermando l’eliminazione. Jaws ci assiste benissimo in queste operazioni.
Ci rimane solo la voce accessori che, contenendo molte cose utili, ha una certa importanza, pari a quella del pannello di controllo.
Se selezioniamo con le frecce verticali tale voce e ne apriamo il sottomenu’ con la freccia destra, troviamo molte cose, ma, di queste, ne vedremo solo alcune, perche’ sono quelle che ci possono risultare utili. Alcune di queste utility che troviamo in accessori, sono gia’ di nostra conoscenza.
Troviamo, per esempio, l’avvio di WordPad e del blocco note, l’avvio della rubrica di Windows, la stessa che usa Outlook Express, la calcolatrice, e la voce di cui analizzeremo qualche utility: utilita’ di sistema.
Quest’ultima voce consente di fare la manutenzione al nostro computer. Di tutte le voci che sono presenti nel sottomenu‘ di utilita’ di sistema, vedremo solo il defrag e lo scandisk, essendo le cose che si fanno piu’ frequentemente, mentre le altre voci presuppongono conoscenze piu’ approfondite e che potranno essere oggetto di qualche approfondimento in futuro.
Raggiungiamo con la freccia verticale la voce accessori, con freccia destra entriamo nel suo sottomenu’, con freccia giu’ andiamo su utilita’ di sistema, con freccia destra ne apriamo il sottomenu’, con freccia giu’ troviamo la voce scandisk e premiamo invio.
Si apre la scheda per la procedura per lo scandisk e per default il cursore si trova su avvio ed e’ selezionato il disco principale del computer.
Con tab, passiamo sul pulsante chiudi, sul pulsante avanzate e ci posizioniamo sull’elenco dei dischi presenti sul nostro computer per poterne scegliere uno con le frecce verticali.
Scelto il disco a cui fare lo scandisk, con tab, passiamo al campo successivo che contiene due pulsanti radio che ci consentono di eseguire lo scandisk standard o approfondito.
Con tab, ci spostiamo su una casella combinata, attivata per default, che se la lasciamo attivata, ci corregge automaticamente gli errori senza chiederci alcun consenso.
Con tabb, ci spostiamo sul pulsante avvio che ci consente di effettuare lo scandisk del disco prescelto. Con il pulsante avanzate, si possono cambiare alcune impostazioni del modo di fare lo scandisk, ma personalmente non ho mai avuto l’esigenza di variare tali impostazioni che sono ottimali.
Durante lo scandisk approfondito, se si imposta Jaws su dire tutto con insert piu’ s, sentiremo i nomi dei file e delle cartelle che la procedura di scandisk sta’ trattando. Un altro modo di conoscere cosa sta’ accadendo durante lo scandisk, e’ l’esplorazione della schermata con il cursore Jaws, attivandolo con insert piu’ meno del tastierino, scorrendo la pagina con le frecce verticali.
Alla fine dello scandisk, otteniamo una schermata con i risultati dell'operazione eseguita che la sintesi ci legge automaticamente, ma che possiamo leggere di nuovo esplorando la schermata finale con il comando insert più Meno del tastierino, gia’ visto in precedenza.

Quando  si effettua lo scandisk con la modalita’ standard, Jaws non ci dice niente, ma se esploriamo lo schermo troviamo una riga con la dicitura controllo cartelle in corso.
Terminato lo scandisk, in entrambi i casi riceveremo a schermo come abbiamo detto il risultato finale che ci viene letto automaticamente. Il cursore si posiziona su chiudi, per cui premendo invio, usciamo dalla pagina del resoconto finale dello scandisk ed il cursore si posiziona di nuovo sul pulsante chiudi.
Se dobbiamo eseguire lo scandisk ad altre unita’ disco, ripetiamo le operazioni suddette. se non dobbiamo eseguire altri controlli, premiamo invio per uscire dalla procedura di scandisk.
L’altra utility che e’ opportuno utilizzare ogni tanto e’ l’utilita’ di deframmentazione dischi. quindi, come per lo scandisk, apriamo il menu’ di avvio, freccia giu’ fino a programmi, freccia destra per aprire il sottomenu’ di programmi, posizioniamoci su accessori, con freccia destra ne apriamo il sottomenu’, con freccia giu’ troviamo utilita’ di sistema, con freccia destra ne apriamo il sottomenu’, con freccia giu’ ci portiamo su utilita’ di deframmentazione dischi e premiamo invio.
Appena si apre questa utility, Jaws ci avvisa che stiamo entrando nella utility di deframmentazione dischi. Il cursore si posiziona sulla casella combinata dove possiamo scegliere l’unita’ da deframmentare.
Possiamo scegliere L’unita’ floppy, uno dei dischi rigidi o tutti i dischi rigidi, ammesso che abbiamo piu’ dischi rigidi o partizioni del disco principale. Questa scelta la facciamo  con le frecce verticali. 
Scelto il disco o i dischi da deframmentare, con tab, ci spostiamo sul pulsante ok, che ci avvia la deframmentazione. Se prima di premere invio su ok, premiamo ancora tab, ci spostiamo sul pulsante impostazioni che ci consente di modificare le impostazioni del defrag. Personalmente non ho mai avuto bisogno di modificarle in quanto sono impostate in modo ottimale.
Dopo aver premuto invio su ok, Jaws non ci dice niente ma se inseriamo il dire tutto con la combinazione insert piu’ s, ci viene detta la percentuale di avanzamento della deframmentazione.
Terminata la deframmentazione, Jaws ci legge il rapporto finale e la procedura ci propone di uscire o meno dalla utility.
Se dobbiamo uscire premiamo invio sul pulsante si, altrimenti utilizzeremo invio sul pulsante no e ripetiamo la procedura per altre unita’ disco.
Ora, per chiudere questa trattazione pratica di utilizzo di Windows con la tastiera e uno screen reader dotato di sintesi, daremo delle indicazioni sul system tray del nostro computer, zona della barra delle applicazioni intorno all’orologio, sulla parte inferiore destra dello schermo.
Questa zona della barra delle applicazioni, quella che i vedenti esplorano con il mouse, per Jaws e’ accessibile con un comando specifico, insert piu’ F11, comando che pone in un menu a tendina tutte le icone dei software che si avviano quando si avvia il computer.

In questa zona della barra delle applicazioni, sono contenuti tutti i programmi in esecuzione che ci occorrono per l’uso del computer.
Mi spiego meglio con qualche esempio. Se abbiamo installato un antivirus con un sistema di monitoraggio e di controllo delle attivita’ del computer, troveremo nel system tray una voce specifica che ci informa della presenza in memoria del programma antivirus. premendo invio su detta voce, e’ possibile disattivare l’antivirus, aprirne il programma per modificarne le impostazioni eccetera eccetera.
Se ci colleghiamo ad Internet con l’accesso remoto, nel system tray troveremo la connessione stabilita con i dati della connessione: velocita’, dati che sono stati inviati e dati che sono stati ricevuti. Premendo invio su questa voce, si possono eseguire delle operazioni come la disconnessione dell’accesso remoto.
Qualora si volesse disattivare in modo definitivo qualcuna delle applicazioni che partono all'avvio del computer e che troviamo nel system tray, bisogna agire in un’altra utility che si avvia con il comando esegui che abbiamo visto in precedenza.
La utility di cui parlo e’ il programma MSConfig. Apriamo il menu’ di avvio, con freccia su’ raggiungiamo la voce esegui e premiamo invio.
Nel campo editazione che ci viene presentato, digitiamo MSConfig e premiamo invio. Per chi non ha mai eseguito modifiche al sistema, consiglio di andarci con cautela e farsi prima un giro di ispezione per rendersi conto con che cosa si ha a che fare, ed uscire dando invio su annulla.
Infatti, in questa multischeda che si presenta alla visualizzazione, ci sono sei schede che sono: Generale, autoexec.bat, config.sys, system.ini, win.ini ed esecuzione automatica.

A parte la scheda generale che ci consente di modificare le impostazioni del programma all’avvio della macchina, ci sono le schede che ci consentono di modificare le righe dei file config.sys, autoexec.bat, system.ini e Win.ini. Ultima, come posizione di ordine nella multischeda, troviamo la scheda esecuzione automatica.
Per raggiungerla subito appena apriamo il file MSConfig, digitiamo shift piu’ tab e ci portiamo sulle etichette della multischeda e precisamente sulla etichetta della scheda generale. Jaws ci dirà generale tab.

Con freccia destra ci spostiamo sulle varie etichette fino a raggiungere esecuzione automatica o avvio tab.
Con tab, ci posizioniamo sul primo campo che e’ una lista di applicazioni che si avviano automaticamente all’avvio del computer. per disabilitarne qualcuna, bisogna toglierne il segno di attivazione presente nella casellina all’inizio del nome. Per attivare o disattivare una delle applicazioni, premere la barra spaziatrice dopo averne selezionato il nome con le frecce verticali.
In questa operazione Qualche volta occorre farsi aiutare da un vedente, perché in certe situazioni di impostazione grafica del computer, Jaws non riesce a leggere il segno di attivazione.

Per sapere l’origine del programma ed il suo percorso, ce lo facciamo leggere da Jaws con l'uso di insert piu’ tab.

Da questa lista possiamo attivare o disattivare con la barra spazio tutti gli applicativi che vogliamo.

Eseguito quanto ci occorre, con tab raggiungiamo il pulsante ok e premiamo invio. la procedura ci richiedera’ di avviare la macchina per rendere operative le modifiche. Mi raccomando di usare la massima cautela nel disattivare i programmi presenti in questa scheda e consiglio di non disattivare se non si e’ sicuri di quello che si disattiva.

Quelli che non dovete mai disattivare sono i programmi di sicurezza come antivirus, Firewall e antispia.

Per il momento, avrei concluso. Spero di avervi dato una mano ad usare stabilmente il sistema operativo Windows. Inoltre, spero che in futuro avro’ la forza ed il tempo per passarvi informazioni anche su altre cose di cui ne faccio uso quotidiano. 
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